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Verbale della sessione n. 7 

18 ottobre 2016  
 
Il CPCP-II si è riunito il giorno 18 ottobre presso la Sala della Comunità in Mombello. 
Moderatore Giulio Pezzoli. 
Assenti  Vasco Bergamaschi, don Giovanni Ferrè, Luca Noseda, Carla Valcarenghi Forni.  
 
Ordine del Giorno: 

1. Approvazione del verbale n. 06 
2. Relazioni dei tre gruppi di lavoro: giovani-adulti, responsabilità laicale, famiglia. Discussione e 

individuazione delle linee guida.  
3. Verso una singola celebrazione quotidiana feriale: decisione della Diaconia per il periodo delle 

benedizioni e valutazione delle possibilità da avviare dopo Natale. 
4. La chiesa di s. Ambrogio (chiesa Nuova). Difficoltà, interventi fatti recentemente, prospettive 

future. 
5. La comunicazione interna: uso e sviluppo degli strumenti. 
6. Varie ed eventuali. 
 

Svolgimento dei lavori 
 

I lavori sono iniziati alle ore 21.00 precise e il Moderatore passa subito ad affrontare il 1° punto dell'odg 
 

1.  Il verbale n. 6 è approvato e diventa così definitivo. 
 
2. Il gruppo 1 (giovani-adulti) non ha presentato ulteriori elaborati.  

Resta confermato quanto già detto nel  documento di giugno che indica nei gruppi di ascolto della 
Parola un possibile cammino di fede.  
Il gruppo 2 (famiglia) ha presentato il suo  documento nel quale indica ciò che già esiste e ciò che 
ancora manca e che, quindi, sarà oggetto delle prossime attività: 
- Il cammino 0-6 anni con una particolare attenzione alle famiglie delle scuole materne, 
- le famiglie dei ragazzi post-cresima (pre-ado e ado), 
- le famiglie che attraversano una crisi o che sono in condizione di convivenze e nuove unioni. 
Il gruppo 3 (responsabilità laicale) ha presentato un  nuovo documento con due indicazioni: 
l’Eucaristia mensile della Comunità come segno di comunione e la “uscita” dei membri dele CPCP come 
referenti di via. 
 
Gli interventi dei consiglieri raggruppati per argomento: 
- Messa della Comunità. Deve essere contemporaneamente una scelta personale responsabile sentita 

dagli operatori pastorali, soprattutto dai membri del Consiglio, e una occasione “missionaria” con 
l’invito esplicito anche alle parsone che ci circondano. Di fatto dovrebbe essere la s. Messa della 
“Comunità Educante” secondo il pensiero dell’Arcivescovo. 

- Famiglia. Tenere conto delle realtà esistenti come punto di partenza. 
- In generale. Il progetto pastorale ha come punti di riferimento i “quattro pilastri” della comunità 

(Parola, Liturgia, Preghiera, Carità) e la famiglia come soggetto di pastorale. 

http://www.chiesadilavenomombello.it/items/consiglio_pastorale/1/allegati/ProgettoPastorale16-19%20Gruppo%201.pdf
http://www.chiesadilavenomombello.it/items/consiglio_pastorale/1/allegati/ProgettoPastorale%2016-19%20Gruppo%202.pdf
http://www.chiesadilavenomombello.it/items/consiglio_pastorale/1/allegati/Commission%20WE%20HAVE%20a%20DREAM.doc


In attesa dell’avvio del Progetto Pastorale, si redigerà il documento col “passo” conseguente alla visita 
pastorale. La Giunta del CPCP unitamente a un partecipante per ogni gruppo di lavoro (Irene Ielmini, 
Daniela Giraldo Rossetti e don Ivano) valuteranno il documento da consegnare al Vicario Episcopale nel 
prossimo novembre. 
 

3.  La Diaconia comunica che a partire dall’inizio delle Visite alle famiglie in occasione del Natale, le s. 
Messe feriali cisteranno in una sola celebrazione al mattino per l’intera CP. 

 La scelta è obbligata tenendo conto che i preti della CP sono ormai definitivamente due mentre don 
Giovanni continua ad assicurare il servizio alla Casa di Riposo. 

 Occorre tenere presente che ogni giorno al Bassani è celebrata la s. Messa al mattino e alla Casa Gesù 
Bambino a Cerro è normalmente celebrata, al mattino presto, un’altra s. Messa. 

  
 Dopo Natale, si manterrà il ritmo di una s.Messa quotidiana per tutta la CP, salvaguardando però i primi 

venerdì e sabati del mese. 
Contestualmente si devono affrontare altri aspetti collegati.  
1 –  la cura delle Chiese (apertura, chiusura e ogni attività connessa) che deve essere garantita con un 

volontariato preciso e non  esclusivo; 
2 –  la creazione per ogni parrocchia di una “comunità di preghiera” perché non venga a mancare 

l’orazione dei fedeli (lodi, vesperi, rosari, …) là dove non viene celebrata la s. Messa; 
3 –  la revisione e l’integrazione dei Ministri Straordinari della Comunione Eucaristica per la possibilità di 

comunicarsi in queste occasioni, ma anche per un servizio migliore agli anziani e ai malati. 
 
4. Alcuni miglioramenti acustici sono stati apportati. Interventi più impegnativi (riduzione riverbero, 

riscaldamento, impianto elettrico, restauri interni, …) sono da studiare e valutare assegnando le 
opportune priorità. Il Comitato Chiesa Nuova e il CAECP sono incaricati dal CPCP di questo compito. 

 La discussione seguita alle comunicazioni rivela che non c’è ancora unità sulla destinazione d’uso di 
questa chiesa. Sia il suo utilizzo come chiesa della CP, sia la sua immagine di Chiesa Santuario per le 
attività calcistiche richiede qualche ulteriore elaborazione in sede del CPCP. 

 
5. Il sito della CP è attivo e funzionante, almeno in parte. La sua vitalità è legata all’aggiornamento e alla 

diffusione della sua conoscenza. 
 L’informatore settimanale è ormai prassi assodata, mentre il bollettino periodico richiede la costituzione 

di un vero Comitato di redazione. 
  
6. Sono stati dati gli aggiornamenti di calendario relativi alle Giornate Eucaristiche e al pellegrinaggio 

decanale a Fatima del prossimo maggio/giugno. 
 Si richiede la costituzione di una Commissione Missionaria che operi in collegamento col Decanato 

 
Alle ore 23.00 avendo esaurito l'odg e non essendoci altro da discutere il Moderatore dichiara chiusa la 7a 
Sessione e si passa alla recita assembleare di Compieta. 
  
 
 
 

Il segretario 
Diac. Roberto Crespi 

 
N.B. Il verbale e i relativi documenti sono disponibili sul sito web della CP. 


